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Famiglia e reti digitali: la possibile ibridazione delle relazioni.  
Un confronto a partire dal nuovo Rapporto CISF 2017 
 
Fondazione per l’Innovazione Urbana (Urban Center Bologna)  
Sala Atelier - II piano Salaborsa  
BOLOGNA, 22 maggio 2018 Piazza del Nettuno, 3 – Dalle 14.30 alle 18.00  

 
COMUNICATO STAMPA 

 
 Il Nuovo Rapporto Cisf 2017 parte da una domanda decisiva: le tecnologie digitali di 
comunicazione rafforzano o indeboliscono le famiglie? Per rispondere a questo interrogativo è 
stata realizzata un’approfondita indagine empirica (3.708 interviste su un campione statisticamente 
rappresentativo delle famiglie italiane), dedicata alle modalità con cui le Information & Communication 
Technologies (ICT) vengono utilizzate dalle famiglie e ne influenzano la vita quotidiana. In particolare 
l’analisi descrive il modo in cui le interazioni virtuali entrano nelle famiglie e modificano sia le 
relazioni interne tra i familiari che quelle di ciascuno di essi con l’ambiente esterno, in una progressiva 
“ibridazione” tra relazioni faccia-a- faccia e connessioni digitali. 
 Sulla base dei risultati dell’indagine, l’incontro di Bologna, il 22 maggio 2018, intende 
evidenziare le possibili strategie educative e promozionali per una “ibridazione delle relazioni dal 
volto umano”, presentando e valorizzando iniziative e buone pratiche sviluppate a livello locale 
dai vari attori sociali presenti sul territorio, sia sul versante istituzionale che sul quello dei 
modelli partecipativi della società civile. 
 
 In questa prospettiva assume particolare importanza la collaborazione tra il Cisf e la 
Fondazione per l’Innovazione Urbana (già Urban Center) di Bologna, che si pone come “luogo di 
informazione e comunicazione sulle principali politiche e progetti di Bologna e del territorio 
metropolitano e di incontro e discussione delle trasformazioni territoriali e urbane fra cittadini, 
istituzioni pubbliche, associazioni e rappresentanti del mondo economico e sociale” con particolare 
interesse “alla trasformazione materiale e immateriale della città” e “alla diffusione di nuove 
competenze e alla promozione della cura e rigenerazione dei beni comuni urbani”. Introdurrà i lavori il 
Direttore della Fondazione per l’Innovazione Urbana, Giovanni Ginocchini, mentre i lavori saranno 
coordinati da Francesco Belletti, direttore Cisf. 

 

 
Cisf, Le relazioni familiari nell’era delle reti digitali. 

Nuovo Rapporto Cisf 2017, Edizioni San Paolo 

In che modo Internet, smartphone, tablet e tutti i 
device di uso quotidiano cambiano la vita delle 
famiglie e le relazioni tra i loro vari componenti?  
Quanto incide il divario tecnologico tra le generazioni?  
Come amarsi ed educare i figli nella nuova era 
cibernetica?  
Siamo a un passo dall’ibridazione delle famiglie, in un 
mondo in cui virtuale e reale fatalmente si 
sovrappongono?  
Sono le domande chiave del Rapporto Cisf 2017, che 
disegna una mappa innovativa per leggere la più 
importante rivoluzione antropologica in atto nel nostro 
Paese. 
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Interverranno:  

 Pierpaolo Donati, sociologo, da molti anni docente presso l’Università degli Studi di 
Bologna, e curatore dei Rapporti Cisf fin dalla prima edizione, nel 1989, presenterà i 
contenuti del Rapporto Cisf 2017. 

 Giovanna Cosenza, Presidente del Comitato Regionale per le Comunicazioni 
dell’Emilia Romagna (Corecom), ente che oltre a svolgere “funzioni di governo e 
controllo del sistema delle comunicazioni sul territorio della regione […]" promuove e 
diffonde “ricerche e studi sui temi del sistema della comunicazione, dell’educazione ai 
media, della tutela dei minori, del pluralismo nell’informazione e della tutela dei 
consumatori” (anche attraverso i propri “Quaderni”). 

 Clede Maria Garavini, Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza della Regione Emilia 
Romagna, istituzione che “ha il compito di garantire […] il rispetto e l’attuazione dei 
diritti dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze presenti sul territorio 
regionale”, anche rispetto alla fruibilità delle reti digitali da parte dei minori. 

 Luigi Nardacchione, co-fondatore della social street di Via Fondazza, Bologna e di 
Social Street International, esperienza di animazione e aggregazione a livello locale che 
attraverso “l’utilizzo di un social network quale FB di largo e gratuito utilizzo […] non fine 

a se stesso ma quale facilitatore del passaggio dal “virtuale al reale”, intende favorire le 

pratiche di buon vicinato, socializzare con i vicini della propria strada di residenza al fine 

di instaurare un legame, condividere necessità, scambiarsi professionalità, conoscenze, 

portare avanti progetti collettivi di interesse comune e trarre quindi tutti i benefici derivanti 

da una maggiore interazione sociale”. 

 Paolo Martinelli, Presidente di Archilabò, Bologna, “Cooperativa Sociale bolognese che 
si occupa di apprendimento, inclusione, nuove tecnologie, innovazione sociale”, con 
attività formative e di animazione comunitaria”. 

 Antonio Marana, insegnante nella scuola secondaria di primo grado a Vicenza, che 
proporrà alcune modalità in cui strumenti digitali, devices personali e opportunità 
didattiche open-source sul web possono essere quotidianamente utilizzati nella 
normale attività didattica. 

 

 
Per informazioni:  
Segreteria: 02 480 727 03  Cell.: 340 195 91 68  e-mail: cisf@stpauls.it 
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